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L’export cremonese in
leggero calo: 3,2 milioni

MAROCCO Acquistiamo pesci, crostacei e molluschi lavorati e conservati

e merci importate dal Marocco
nel 2015 - scrivono alla Came-
ra di commercio di Cremona -
hanno un valore di circa

175mila euro. In massima parte (70%
del totale), da imprese cremonesi so-
no stati acquistati «pesci, crostacei e
molluschi lavorati e conservati» ed il
restante 30 è equamente suddiviso tra
“prodotti in legno, sughero e materiali
da intreccio».
Le esportazioni cremonesi in Ma-

rocco hanno invece raggiunto nel
2015, un valore complessivo di circa
3,2 milioni, in leggero calo rispetto ai
3,4 del 2014 e ai 4 milioni dell’anno
prima. Un quarto del totale ha riguar-
dato i prodotti della siderurgia, quasi
800mila euro, ed altrettanti sono stati
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Carrera della Serv.E.T.

Che cosa succede nel campo edile
La Serv.E.T. srl dei geometri

Carrera Daniele e Alberti Marco -
che ha la sede a Crema in via De
Gasperi e ha uno staff composto
da architetti, ingegneri e geometri
- è presente in Marocco (oltre che
in Tunisia, Algeria e Arabia Sau-
dita) Ne parliamo con Daniele
Carrera. «Progettiamo per clienti
privati e per aziende di costruzio-
ne “chiavi in mano” nel settore
dell’edilizia, e in modo particola-
re nel residenziale e negli edifici
pubblici: scuole, ospedali, eccete-
ra. Collaboriamo con partner lo-
cali, che sono altri progettisti co-
me noi, e possono firmare i pro-
getti».
Benissimo. Per quanto ri-

guarda la costruzione di abita-
zioni e strutture pubbliche, che
cosa succede? «Ci sono imprese
di costruzione - imprese italiane -
che sono presenti in questi paesi e
si formano squadre con dipenden-
ti italiani e gente del posto».
Che cosa è che frena la nostra

attività in questi Paesi? «L’in-

stabilità politica. Se passa un
giorno senza attentati, sostengono
che il loro è un Paese normale».
Per gli italiani, questi Paesi

rappresentano un’opportunità?
«Certo. Fuori dall’Italia tutto è
un’opportunità. Bisogna solo or-
ganizzarsi, fare squadra, calarsi
nelle varie culture che sono diver-
se tra Marocco e Arabia Saudita.
Ma tutti pagano».

Daniele Carrera, tra i titolari della Serv.E.T. Srl

suddivisi in misura tutto sommato
uguale tra «prodotti chimici di base,
fertilizzanti e composti azotati, mate-
rie plastiche e gomma sintetica in for-
me primarie», altri prodotti chimici,
prodotti in metallo, e macchinari ap-
positamente concepiti per essere uti-
lizzati in specifici settori. A parte i
prodotti siderurgici, che negli anni
precedenti non erano mai stati espor-
tati in Marocco, per le altre tipologie
di prodotti si tratta di valori ormai
consolidati nel tempo.Ammonta a po-
co più di 100mila euro il valore espor-
tato singolarmente dai settori «ele-
menti da costruzione in metallo»,
«prodotti alimentari», e «macchine
per la formatura dei metalli».
E queste le notizie arrivate dalla

Camera di commercio italiana in
Marocco.
• In Marocco sono presenti circa

150 società italiane che operano in
molteplici settori, l’attività prevalente
è l’import-exportma ci sono anche so-
cietà che operano nei seguenti settori:
trasporto internazionale, agricoltura,
climatizzazione, arredamento, immo-
biliare, energie rinnovabili ma soprat-
tutto ristorazione. Nel 2015, le espor-
tazioni italiane risultano in crescita
del 4% su base annua, con un valore
pari a 1,5 miliardi di euro;
• Per quanto riguarda le agevolazio-

ni offerte dal Paese, il Marocco ha fir-
mato una serie di accordi di libero
scambio con l’Unione Europea, il che
comprende un esonero totale da dazi
doganali import-export. Tra le agevo-
lazioni fiscali offerte dal Marocco so-
no compresi anche esoneri totali per i
primi 5 anni dall’Imposta sulle socie-
tà, riduzione della Imposta sulle so-
cietà del 50% per i successivi anni,
esonero totale dalla Tassa sul Valore
Aggiunto (TVA) e esonero come an-
che accessi privilegiati a fondi gover-
nativi per la formazione del personale.


